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î i Direzione e Amministrazione 

È i Via Treppo N, 1 - Udine 

if ROMA, 27. 

i Presiede Tittoni. 

l Gommemoratì îl senatore i gene- 

il rate Emilio Castelli ed Îl conte Gioac- 
| ch'ing Bastogi e convalidati È nuovi se-   

natoti, si discute l’esercîzio provviso- 

x TO. 

BIBTTONI constata che glì argomen- 

# che interessano la pubblica opînione 
riguardano l’assetto finanziario, l’ap- 
provvigionamento e la produzione e le 

condìzioni di politica Interna ed ester- 
mati ì Î 

Approva l’esposizione finanziaria, af- 

ferma che le condizioni del paese pos- 

sone considerarsi confortanti e ritiene 

ehe ddasprezza del cambio è în parte in- 

giustificata e dipende da speculazione 

per artificioso discredito, gettato ad ar- 

te. eontro il nostro paese. Ritiene i 

provvedimenti finanziari corrisponden. 

ti a efustizia; però la novità è comples- 

sità dell’organismo dei medesimi esige 
che il Governo studî mezzi per la loro 
applicazione, sicchè l'economia del pae- 

%e non sia inceppata. 
Rileva la necessità di un rfmaneg- 

slamento della tassa sul vino applicata 

ta ragione del grado aleoolîco, e circa 
A censimento delle ricchezze, che, dai 
muovi, ‘provvedimenti, sì’ agita la que- 

stione della nominattvità dei titoli. 
Nota ehe, però, se tale pr ovved'imen- 

to nòn sarà accettato anche dagli altri 
principali paesi, costituirebbe per not 
il pericolo d'î impedire che i capîtali 
siranieri sî interessino alla nostra eeo- 
nomia e che il capitale. italiano emîgri 

all’estero. 

Richiama }'attenzione del M'mistro 

sulla necessità di risanare la eccessiva 

6 rt mostra elrcolazione monetaria e confi- 

da che il nuovo prestito darà risultati 
soddisfacenti. 

Ripete che sì consuma motlo e sì pro- 
SI “dn poco. 

* Denunela il proposito di aggravare 
le eandizioni del paese attraverso molti 
esagerati ed inconsult? e che del mol- 

‘contento del popolo che si fa sgabello 
per istituzionì a vantaggio di specula- 
tork politici.   

Lè elassi abbienti e le proletarie tro- 
‘reràuno Yl comune tornaconto inten- 

Gendesi su un sano programma dî ri- 

forme che tenga conto dî ogni esigen- 

za. non escluse quelle dell’inesorabile 

legge economica. 

Sb
 

Riconosce la mecessità di mantenere 

Ì buodi rapporti, fedeli agli alleati, ma sì 

i augura un avviamento di buoni rap- 

I ‘porti anche con tutti gli altri Stati. La, 

È mostra politica estera deve essere dî pa- 

i eicazione, non ingenua ed indifesa, ma 

leale e sincera per tutti. 

Per quanto riguarda la questione di 

Fiume e dell'Adriatico, pur preveden- 

Îo conelusioni non del tutto soddisfa- 

centi, confida che l’opera del Governo 

gi non sla. difforme dalle supreme neces- 
sità della Patria e chiude riguardo alla 

Asîa, alle colonie è alle altre sfere di 
ifinenza quali speranze Italia possa 
mmntrire. i 4 

Riconosce la necessità di non ostaco- 

lare 1 ‘emigrazione fn questo grave ma: 

| mento dì disocenpazione. Sà rallegra 
È | \ de trattato di lavoro firmato cin la 

| Franeia e si augura Întervengano rap- 
port utili per Ja nostra mano d'opera 
col»Brasile che ricambia cordialmente 

la mostra amicizia. 

L'anno nuovo può essere foriero di 
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ita nell’energia e nella. 

È Governo nei forti pro- 

| fia e del suo progresso stringersi in 
| | una legione di volontà che rimnova gli 

È) ostacoli. quell | che miracolo- 
fi samente haserv èmare il nemico 

MO a Piavee lo battè a Vittorio Wonelh 

bic ‘approvazioni). 

L ‘INVASIONE DELLE TERRE. 

      

+ @BNCELLI parla dell ‘invasione del. 

ti terre deì contadini e del lavoratori} 
iell’'Italia Centrale. i 
WOLLEMBURG crede che aleune. 

ire indicate dal ministro del Tesoro 

siano inferiori al vero. 
fatto ed un pensiero devono do- 

minare: îì fatto del prestito ed n pen-, 
« siero del suo buon sueeesso. 

Si deve Subito meenerire la maggior 

tità di biglietti in ‘circolazione 
così riposo al torehîo. 

La riechezza privata deve dare un 
| eomtributo maggiore al pubblico eralfio 

cana non si e accettare senz “altro 1/1- 
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na per | l'Italia o di deplorevole 

posti deì cittadini amorosi della Pa- 
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L'esercizio provdisorio al Senato 
nasprimento delle imposte per secon- 

dare certe correnti politiche nè consi- 

derare tale inasprimento come un ca- 

stigo per chì ha. Ciò sarebbe un peri- 
colo economico e finanziario anche per 

uno stato socialista. 

UN DISCORSO SU FIUME. 

PULLE' a proposito della questione 

di Fiume diîche che nelle ore angoscìo? 
se che attraversiamo occorre che 'l 
pubblico conosca le ragioni delle due 
tendenze manifestatesi în Fiume: quel- 

la che è pronta a sanzionare î patti cioè 

la maggioranza del Consiglio Nazionale 

e l’altra della minoranza che fa capo 
à gli uomini più autorevoli ed amati dî 
Fiume e.che è contro l’accettazione dei 

patti. 

Rileva che non v’ha dissenso fra le 

due tendenze circa l’accettazione di 
rina soluzione che separi in qualunque 
‘modo Fiume ed il suo territorio dalla 

madre Patria, 
A tale rìguardo osserva che Pola sen- 

za il possesso di Montemaggiore e della 

costa ‘istriana orientale. con Cherso, 
Lussin e le altre isole minori non sì può 
diffendere. Solo in questo modo Pola 

ha efficenza difensiva per l’alto Adria- 

tico. Ma Ml resto di questo mare rima- 
ne nelle pericolose. condizionî dell’ul- 
tima guerra. 

Espone le ragioni \che sostennero la 

impresa di Fiume e la resìstenza ma 

comunque la questione! sì risolva, è 

elusto doveroso. giovevole. che l'Italia 
sonosea ed ‘apprezzi il principale mo- 

vente dell’eroica. resistenza della città 
del Quarnaro. Tanto dolore e sacrifi- 
cio fu sopportato da Fiume per amore 

d’Italia e pe) suo Interesse. 
Accenna alla disciplina che è Vom- 

bra del anadro luminoso dell’impresa 
danbunziana e questo è il lato che de- 
ve essere per l’onore nostro chiarito. 

Non ‘tuttii sanno ciò che a Fium® e 

per Fiume sì è fatto per evitare cote- 
sto danno. Innanzi al movimento sen- 

iimentale stava però un fatto che de- 
terminò il pensiero e l’azione di D’An- 
nunzio e fu la nota americana che pre- 

cede di poco il « No » dì Hilson all’ul- 
timo progetto della Delegazione Ita- 

liana. 
E° un dogaumento che fa fremere di 

sdegio ogni cuore italiano ed eglî crede 

che se ne fosse stato comunicato al pae- 

se Ìl eontenuto, le elezioni del 16 no- 

vembre avrebbero dato risultati diver- 

sì. Non solo la nota americana nega tut- 

to 0 quasì ma assume verso.dì not un 

tono burbanzoso. Si augura che il me- 

morandum degli alleati sia ben diver- 
so nella forma e molto più nella sostan- 

Za. > 
Parla della Dalmazia, baluardo d’I. 

rieorda le statistiche austriache 
menzognere per ciò che riguarda l’im- 
portanza dell'elemento italiano come 
elemento efvico nel territorio dalmato 
è rappresenta il più grande coefficiente 
della coltura e della civiltà. Insiste sul- 

la eostituzione della popolazione dal- 
mata perchè su di essa si basano in 

buona fede le argomentazioni dei ri- 

nunelatari, ì 

Oltre i termini del patto di Londra, 
noi non dobbiamo andare. Non ha udi- 

to fino ad ora proposte conerete riguar- 
do alle protezion? e alle garanzie per le 
ritenute minoranze italiane nei paesi 
della Dalmazia che rimarranno eseluse 

da quel patto. Ed è da notare che st 
tratta appunto dî que? distretti fin eu 

l'ordinanza delle Imgue dà il numero 
più grande dei comuni Italiani e bilin- 
gufi: Spalato, Ragusa, Cattaro. 
Sì parla di;neutralizzazione e di demi- 
‘Titartzzazione: brutte parole .ma più 
brutte cose, Avrebbe compreso che în 
base al nuovo diritto ed alle tavole det- 

la Lega delle Nazioni sì fosse ricostrui- 
to o meglio lasciata Yntatta la Dalma- 
zia nei suoi secolari eonfini, ma una 
Dalmazia assoggettata ad una Jugosla- 

via è una ingiustizia che il tempo non 
| può sanare. Sî tratterebbe di abbando- 
nare al peggiore desttio oltre cento mi- 

la italiani che rappresentano Il patri 
‘’imonio della civiltà delle arti e delle 
lettere im Dalmazia. Sarebbe un delitto 
perpetrato contro la Patrîa, contro la, 

| GYViltà, la gfustizia e la storia. 
Qualanque siala soluzione de caos in 

sui la conferenza della pae* ha settato 
‘* popolî d’Europa, la parola dell’Italia 

è Fiume e î patto di Londra. Nepata 
oggi, rivivrà domani. Essa brilla ormai 

ail coscrenza della nazione. 

Chiede se sì prepara ai confini orien-' 
talî dell'Adriatleo um altro 1886, ma 
oggi nof non uselamo all'indomani di: 

    

Lissa e di Custoza, oggi ìl popolo è con- 

sapevole dell’immensità dei sacrifici 
compluti e dell’enormìtà dei benefici 

politici, economici che ci verrebbero 

sottratti ed esso noì è disposto a tolle- 

rarlo ìn pace. Il popolo grida: « L’Ita- 
Ita d'oggi non è l’Italia del 1866, ma è 
l’Italia delle 12 battaglie dell’Isonzo e 

l’Italia del Grappa e di V ittorio V e- 
neto! » (applausi, congratulazioni). 

La seduta termina alle ore 18,25. 

e mancate dichiarazioni 
di Nitti 

ROMA, 27. — SÌ attendevano per 
stasera al Senato delle dicluaraz'oni di 
Nitti sul problema dì Fiume. Invece 'il 

Presidente del Consié : i» pon ha parla- 
to. Segno evìdente che all’ultimo mo- 
mento ‘gli è venuto a malicare il con- 
fidato fatto nuovo da rilevare al Scna- 
10, 

Ha invece parlato il sen. Pull3, a- 
prendo il fuoco alle batterie fasciste 
e. fiumarole che contano Numerosi a- 

depti.al Senato. 
Oggì sono arrivati a Roma da Fiu- 

me Îl maggiore Luigi Rizzo, Bellasich 

ed. Îl dott. Rizzo del Consiglio Nazio-f 
nale, 

Sì dice che D isso non consî- 
derì rotte le trattative euî Badoglio a- 

véva dato per termine estremo le ore 
11 del 21 corr. 

Stasera doveva partire per Parigi il 
ministro degli. Esteri. Partirà invece 
posdimani sera. Sî parla molto. del 
viaggio dell’on. Nîtti a Parigi, che è 
circendato da grande aspettativa. Non 
è precisata ancora la data della par- 
tenza. Sarà accompagnato dal ministro 
dell’Industria Dante Ferraris. 

Dal punto di vista. iiternazionale pa- 
re che il problema di Fiume tenda a 

polarìzzarsi verso trattative dirette tra 
l'Inghilterra e la Jugoslavia. Qualcuno 
dice che în questo senso suonì la nota 
consegnata all'Italia da Francia ed In- 
ghilterra; altrî sostiene che le trattati- 
ve direttè saranno il punto che verrà 
sostenuto da Nitti eon gli Alleati. 

Certo il viaggio ed i colloquì di Nitti 
non si esauriranno nel’ problema Adria- 
tico : la pace generale, î1 destino dell’O- 
riente, la assegnazione delle Colonfe, 
l’assetto definitivo del Mediterraneo o- 
rientale, i problemi economic? ed ali 
mentari sono ancora sul tappeto e me- 

ritano bene, prima della soluzione de- 
finitiva, la presenza del Presidente del 
Consiglio, 

L'ROSICORAZIONE - OBSLIGATORIA 
entra im vigore 

ROMA, 27. —:Il' primo gennaio 1920 

entra ‘in vigore ìl decreto legge 21 a- 
‘prile 1919 n, 603 sull’assìcurazione ‘ob- 

bligatoria contro la invalidità e la vec- 

chiaìa, però ai termini del regolamen: 

te in corso di approvazione. 
Devono essere Ìstituiti consigli con 

una larga rappresentanza dei datorì 
di lavoro e degli assicurati col compito 
di studiare ed emanare una serie di 

atti fondamentali ed essenziali per la 

determinazione della misura dei contri- 
buti di assicurazione, Ess? sono fra l’al- ‘ 

tro chiamati a fermare tabelle di salari 
medì, stabilire criterî per la determi. 

nazione dei contributi nei riguardi del 

lavoratori della terra e spfcialmente 
degli affittuhli 0 coloni a detemninare 

secondo le località fl valor: del vitto 
è dell’alloggio e delle altre prestazio- 
nî in natura Împoste ai lavoratori e a 
titolo d'î retribuzione ed hanno înoltre 
altre. attribuzioni ehe non possono a- 

dempiere se non dopo che il deereto 
legge sia entrato în vigore e senza l'a- 

dempimento sull’assieurazione, le mo-. 

‘ dalîtà e norme di sostanziale importan- 
za. Bicehè partieolarmente complessa è 
risultata la formazione del regolamen- 

to che consta dî oltre 200 articoli. 
Quantunque il decreto legge non lo 

stabilisca sì è reputaio opportuno sot- 
toporre lo. schema dî regolamento pre- 

disposto alla direzione generale del la- 
voro e della previdenza sociale, al Con 
siglio d'amministrazione della . cassa 
nazionale per le assienrazioni sogiali ed 
al corisiglio superiore della previdenza. 
e delle assicurazioni essendo sembrato 
conventente conoscere il eompetente 
parere deî membri di questi eonsessi 
dei quali sono targament® rappresen- 
tate insieme con Î teenic? dell'assicura- 
zione le classe înteressate cioè î dator? 
ti tavoro e lavoratori. infatti T due 
consieli hanno proeeduto sd un accu- 
rato esame dello sehema proposto ap- 
provando in massima e proponendo al- 
cune modifieazioni suggerite dalla pra- 
tica, TI regolamento si trova ora în esa- 

paio paperi rita 

organo dei popolari friulanî 
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me presso il Consiglio di Stato al qua- 
le è stata fatta presente la necessità ehe 
possa essere approvato al più presto. 

Tanto da parte della direzione ge- 
nerale del lavoro e della previdenza so- 

ciale quanto da parte della Cassa na- 
zionale per le assicurazioni speciali, si 
sta pur compiendo alacremente tutto 

l’ingente lavoro ‘préparatorio in modo 

che con la data stabilita possa regolar- 

mente effettuarsi la riscossione dei con- 

tributi ed Îl decreto legge possa avere 
fin idall’iniziîo la più estesa applicazio- 
ne. 

Intanto a questo scopo sì curerà di 
predisporre e dî effettuare nel periodo 

prebaratorio una attiva propaganda 

per portare a conoscenza deglî interes- 
sat le disposizioni e le finalità del de- 

creto legge e del regolamento. E” op- 
portuno rilevare che entrando in vigo- 
ve i 1.0 gennaio 1920 1 deereto legge 

Ia Cassa Nazionale per le assteurazio- 
ni sociali potrà, in eseeuzione dalle di- 

spasizioni transitorie dello stesso de- 
creto legge, dare senz’altro effetto al- 

la liquidazione delle pensioni secondo le 
norme del deerèto medesimo mei casì 

“ ‘invalidità di opera? efà addetti a sta- 

bilîmenti ausiliari e per î qualì furone 
versati 1 contributi stabiliti dal deereto 
luosotenenziale 29 aprile 1917. La cassa 
potrà altresì iniziare l servizio del ver- 

samenti facoltativi secondo le nuove di- 

sposizioni. 

La Società per i crediti all'Europa ratifica 
WASHINGTON, 27. — Wilson ha 

ratificato la legge approvata dal Se- 
mato che autorizza la costituzione di 
una Società per accordare crediti alla 
Europa allo scopo di sviluppare *l com- 
mercio di esportazione. 

Caso di telepatia por un suicidio 
CUNEO, 27. — Nella Stura, presso 

Sale, 

Vismolo, è st 

nel vicino comune di 

ato trovato un cadavere 

calleggiante sull'acqua. Il morto era 

43, 

consigliere comunale è presidenté del- 

certo Oriîzìo Battista, d'anni già 

la società operaia. Il cadavere presen- 

tava tre profonde ferite d’arma da ta- 

glio, tutte e tre mortali. 

I n tasea gli fu trovato un coltello da 

beecaio./ : 

Le indagini hanno portato alla con- 

vinzione che egli si sia ucciso. Dopo 
essersi inferti tre colp di coltello, egli 
ebbe-ancora la forza dî precipitarsi giù 
dal ponte; ed il fatto, tale e quale av- 
Venne, era stato visto poche ore prìîma 

in sogno da sua moglie che, destatasî. 
correva a cercarlo ove egli giaceva 
Mrorto. Allo strano caso di telepatia sì 

è accompagnato un altro impressìonan. 
te. episodio. Quando il corteo funebre 
giungeva dii chiesa, uno del portatori, 

Mon sopportando il peso; sì accasciò, e 
tà ‘cassa cadde a terra sfasciandosî cla- 
selando vedere 1 morto ai presenti e- 
Sterrefatti. 

, è 3 o 
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L'intemerato repubblicano. 
Su uno def primi numeri del «Frin: 

li » abbiamo rîprodotto dalla «Stampa» 
Una serqua dì documentazioni dî sper- 
Peri avvenuta al commissariato dell'a- 
viazione, sotto la direzione del deputa- 
to repubblicano Chiesa, il quale allora 
telegrafò una smentita ‘generica, pro- 
mettendo una confutazione dettagliata, 
@Ppena avesse potuto compulsare i do- 
cumenti. In luogo dî éssa alla viellia 
delle elezioni diramò un comunicato 
«Stefanin sempre di generica smentita. 
La promessa confutazione particolareg- 
gelata non si vide. Ora alcunì deputati 
interpellano il Governo « perchè di. 
chiari se. dopo le pubblicazioni della; 
stampa quotidiana, che hanno dentm- 
ciato le indebite ingenti appropriazio- 
ni di pubblico denaro dai fondì affidati 
al Commissariato d’aviazione. ha ère- © el 

A _zione —.si riaecendeva la fede..I pretì «duto necessario disporre un ’inehtesta 
at riguardo, se può renderne pubblici 

i risultati e se non ritiene doveroso Îîu- 
vestire dell’istrattoria dei fatti delit- 
tuosì denuneîati all'autorità giudizia- 
Pia >». 

D'Annunzio caporale, seo 
Da una corrispondenza da; Fiume : 

« Gli arditi e gli ufficiali legionari ae- 
compagnati dalle donne, che vedono 

con dolore la loro partenza, hanno fatto 
una dimostrazione contro le parole, 
che Modigliani ha pronunciato alla Ca- 
mera intorno alla faceenda fiumana. Il 
« vate » dalla finestra ha deelamato 

una delle sue orazioni, nella quale, se- 
condo Il « Messaggero », ha narrato 

« d’essère stato promosso caporale de- 

gli arditì e dî avere fatto per la prima 

volta servizio di caporale di giornata 
e‘d’aver riscosso la cinquina di L. 6,45, 

che a Iuî, uomo sobrio, sarebbero ba- 

state fino alla vittoria ». 

pra 9 — 

L’antefatto dell’annullamento. 

Il corrispondente da Fiume del Tem- 

‘bo dopo aver narrato come gli oltran- 
zisti vennero a sapere che . la. grande 

maggioranza dei fiumani avea votato 

per l'accettazione delle. proposte del 

Governo sogglunge : « Non si può de- 

strivere la costernazione del Comando. 
Alenni devoti a D'Annunzio accorse- 
ro al Palazzo, per chiedere l’annulla- 

mento del « referendum », denuncian- 

do broglî ed ‘irregolarità. D'Annunzio 
accolse ben volentieri la domanda dî 

queì cinque signorì e senz'altro annul- 

lò il plebiscito mentre... mentre Gabrie- 

le D'Annunzio meglio d’ogni altro: sa 

che. in nessun. paese dell'Africa Cen- 
trale furono mai fatte elezionî tanto 
inregolari e bugiarde quanto quelle or- 

ganizzate da lui per l’elezione del suo 

Consiglio nazionale e per quella di. Riz. 
z0. E nessuno sa che per quelle elezio- 
nÎ si sequestrarono a migliaia le schede 
di legittimazione, con le qualî poi uffi- 
ciali, soldati e galoppini del Consiglio 
nazionale votarono: per. diclannove e 
perfino per venti elettori ». 

La spisgazione? 

« Tutto questo può avere una spie- 
gazione — si chiede il corrispondente 
del « Secolo » — the non sia quella 
troppa semplicistica del pazzo caprie- 

cio di un esteta avido di sensazioni nno- 
ve? 

Bisogna cuardare anche alle figure 

minori ed alla folla, al coro greco che 

diventa, nei momenti crìtici, personag- 

gio essenziale dell’azîone. Per intendere 
l'apparente eterno ondeggiamento dî 
D'Annunzio, non bisogna dimenticare 
ch'egli sì erede dotato d’una quasi di- 

vma virtù d’ispirazione, d’una forza 
arcana che fa di lui un veggente nel- 
l'ora delle srandi decisioni. 

Il suo punto, oggi, non è Fiume, non 
è più Fiume. Da Fiume si guarda alla 
Dalmazia, allIrlanda, all’Egitto, all’A- 
rabia; ‘vall’India; ovunque sun. popolo 
chieda libertà e padronanza dì se stes- 
so. Rivivivono în Fiume, stranamente 
commisti, fl Comune italico e la signo- 
ria. Questa forza di domìnio; questo 
diritto-di vita e dì morte sui cittadini, 
proclamato neì bandî se anche finora 
non esercitato, questo fascino séonfi- 
nato su migliaia dî cuori, e insieme 
questo acre sapore di avventura, di una 
avventura. che ha. bagliori di spensie- 
lata gaiezza.e tenebre fonde-di respon- 
sabilità, tutto ciò non può, certo, non 
sorridere al D'Annunzio >». 
La.religione affare privato. 

i patrimoni ecclesiastici èrAno stati 
— dal comunîsmo ungherese. . (come 
narra il dott. Eisele della « Gazzetta 
popolare ‘di Colonia) — confiscati: * 
conventî soppressi, religiose e religio: 

.Sì espulsi, perfino dagli ospedalì finchè 
i medigi stessì ebrei (l’ebraismo era 
padrone del bolscevismo) non furono 
costrettî a riehiamarlì nelle corsie del 
dolore. Molti preti cattoliei erocifissi - 
due di essì legati assìeme e ‘eondarinati 
a morir di fame; la. veste sacerdotale 
era rincorsa a bastonate; ordini seve- 
rissimi dî abbrueciare ' libri dî pietà ; 
200 corone alla settimana per i teolo- 
gi che apostatassero. Furono, però, po- 
chì. Solo un vivo fermento del popolo 
fece togliere 51 veto delle funzioni re- 
l'igtose. Tutti i vescovi caccelati dalle se- 
di; uno dì essi ‘imprigionato. Furono 
“Q1% operai stessì ad împedire che le; 
‘éhiese diventassero cinématografi e-sale 

Gel soviet. 

Nel popolo — in mezzo alla persecu- 

erano soccorsi, eelatî, difesi. Molti e- 
bre. si feeero battezzare. Eroismì fu- 
rono compiuti dalle donne. Una studen- 
tessa sedicenne, a scuola, feee una ener- 
gica professione di fede davanti ad un 
commissario che la minaeciò dî morte. 
«Non ti temo — rispose la fanelulla — 

«Se mî YImpieeheraî dî lassù pregherò 
per te ». Il Commissario scappò mu-' 

Ti, 

Ti d'i coloro, che stanno alla testa della 

mo unirci tutti e formare nona unita 

fronte de? Soviet contro la reazione 

‘borghese. Il nemico sta davanti alle 

  

  

   

     Domenica 28 Dicembre 1 

   Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. i i 

INSERZIONI ‘O U 
I prezzi per linea o spazio dil 

linea di corpo 6: Pubblidità in 
abbonamento pag. ditesto L. 0.60, | 
4* L. 0.30, eronaca L. 2. Avvisi. 
ufficiali occasionali : ‘pag. di testo | 
L. 1.50, 4* L. 0,75, cronaca L. 3, ‘ 
finanziari e necrologie L. 1.50. 

    

   

       

   

  

   

      

   

    

  

   

  

    

   
   

        

    

  

     

     
      
    

  

     

  

    
    
   
   

    

   

   

  

    
   

   

  

   

  

   

    

   

  

    

  

   

    

   

        

   

        

   

  

       

  

   
    

      

    

   
    

    

   

      

   

      

   

    

   

    

  

   

    

   
   

     

    
   

     

    

    

   

    

   

  

    

  

   

      

   

      

   

    

   
      

  

   

   
   

    

   
   
   

      

      

  

   

   

   

   

       

    

   
       

       

       
        

      

          

          

         

  
Lamie variciarae tira corni ETTI RE RENEE 

golando: « Non ho vìsto mai sìmile c+ 
rattere ». Forse la fede non fu mai eaj 
viva, generale e generosa în Ungheni 
come ora dopo la persecuzione. 
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L’« Avanti! » pubbliea un. doea- 

mento russo la cuì lettura è la miglîori 

riprova del nostro articolo dî ieri fa 

cui sostenevamo — in contradditorto è 

con Clemenceau — ehe la guerra ton- "7 

tro Ja Russia è l’ossiceno inalatò per/ 

ui 

Mosea del Partito odéraio 

  

protrarre la vita del soviettismb. 

Comitato di 

soclal'ista russo. alla cui testa stt Mar- 

toff, ha pubblicato questo procama: | 

« Operaî, Lavoratori di Mosa! be 

« Da due anni la Russia SevÌttista i 

sta combattendo contro 'innamrevolî : 

nemiei, che sono piombati su lî essa s 

da tutte le parti. E’ una lottaper la i 

vita o per la morte fra l’àipelalismo |‘ di 

mondiale... che vede avvicinare la sua 
fine, e la Russia del Soviet sta nel | 
fuoco della guerra mondiale...‘ fa 

È 
« Ogni operaio ‘eoselente dilasse sa. 

quale terrore porterebbe sop. di no 
la vittoria di Denìkiu, di Jienie, fg 
von der Goltz e di tutti elitri AG 

trorivoluzìonari indigeni o:ranf 

migliaia di cadaveri, migl'aili e 

vlolentate, um feroce massa Teo 
la popolazione ebrea. Migla / 

nite 

    

che, a cui penderebbero \ot9 19 

hanno difeso gli interessì ad & ord” 

e dei contadini. E dietro a e n 
sel aggia e avida di sangue imarciano î 
fabbricanti e 1 possidenti di campagni 
Essì si ‘impadroniranno nuovamenti 
delle fabbriche e del terreno. Essi ca 
cieranno di nuovo nelle umide e mi A 
abitazioni sotterranee gli operai rim 
sti Im vita; essì faranno f'Itornare 
tempi zariìsti. 7 

« Essi questi schiavi che prima cd 
chiamavano patrîoti, spoglieranno gli 
operai e.T contadini, e coî loro aver 
ricompeseranno, per loro benefieî, î lo- 
to benefattori, i capitalisti francesî e’ 
inglesi, 

« L’Intesa, che fu costretta a sitira-\ 
re le sue truppe, mandate contro dî noi, 
perchè ‘lo pretendev: 

suoi paesi, 

ano gh operai deî 
ripone ora le sue speranze 

Dentkin ‘è ‘Judénie e sìmili social- 
tradîtori. che, comé Burtzeff, 
KO © AlexMskf stanno al 

» 

ZIO. 

Ssavin- 

loro servi- 

| of: «Gli impersalisti dell'Intesa fot. 
scono ‘alla nostra controrivoluzione, 
materiale da vuerra è danar 
pensa tolgono all’ 

o, e în eom- 
Ucraina î suoî cerea-. 

comprano miniere di carbone è di 
ferro: boschi è materie prime. Denîka 
vende per decennî e decenni questi be- 2 
n° del popolo, per eratitudine per * 
Servigi resigli. +59 

« Può un operaio, può un ica cit 
tadinoprestar fede all ‘inganno, che È 
nostri nemici seminario? 

« No; in questi giorni nessuno deve 
starsene in disparte. Ognuno. seconde 
le sue forze; deve prender parte alla. 
difesa della Russia dei Soviet, giaechè 
cOSÌ difende se stesso. 

« Im questi giorni non è più leefto al- i 
cun dubbio: nelle file operaie deve Pat 
enere unanimità. - # i 

« Per quanto siano grandi elî ca 

nostra Repubblica de? Soviet, dobbîia- 

porte, malgrado le nostre divergenze 

d'opinione voi comunisti, dobbiamo stai ; 
a 

re eon essì, per appoggiare material E 

mente e moralmente il Governo dei Sè 

viet e l'Esercito rosso ».
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le categorie degli: 

iù è La prova migliore della 

i 
È 
Ì % 

È 

|. A FAVORE DEL GIORNALE 
sd Fiduciosi che molti amici vi si iserivano apriamo 

abbonati sestenitori con L. 40 

abbonati benemeriti con ,, 60 
simpatia di ewi gli amici 

© eircondano il nostro giornale sarà nell’acereseere la schiera 

degli abbonati sostenitori e benemeriti. 
     

     

  

felt ‘non attendere la fine dell” anno 
7 Once evitare ritardi o sospensioni, gli abbonati sono pregati di 

a rinnovare |’ abbonamento e 

eli era socio della cassa Rurale e della 

Società Operaia cattolica dì M. S. 

Durante le Feste di Natale è stato 

straordinario il concorso del popolo al. 

le funzioni religiose. 

La Cooperativa di Consumo presto, 

si ritiene entro la prima quindicina di 

sennalo, potrà funzionare. Redatto 

l’atto costitutivo, ‘ieri, 26, si è riunito 

il nuovo Consiglio, e ha nominati Pre- 

sìdente ìl geom. Pietro Tonchia, v-pre- 

sidente Zaccomer Pietro Tonchia, Cas- 

siere il sig. Rìzzi Attilîo, direttore del- 

la succursale della Banca Cattolica. 

Ha presi quindi accordi per ll finan- 

ziamento per Ì locali, per il personale, 

Ha constatato come la sottoserizio- 

ne delle azîonîi proceda ottimamente: 

sono quasi quattrocento i soci e la sot- 

toserizione continua bene. 

Municipalia. — E° utile la pubblica 

critica-negli affarì pubblici e non è che 

a complacersì dell'interesse preso al 

bene generale consigliamo però un cer- 

‘to corrispondente a informarsi me- 

glio di tali affari, tanto più se vuole ìm- 

pratichirsì del mestiere. 

Così se si fosse informato e avesse 

saputo che la manutenzione delle stra- 

de-è passata ‘direttamente dal Genio 

M'il'tare alla Provincia, senza venire as- 

sunta dal Comune, avrebbe risparmiato . 

Ai varî reclami înoltrati al Commis- 

sario Prefettizìo, nessuna risposta, nes- 

sun provvedimento. Devesì notare che 

Taurìano è sede d’uno del massimi de- 

positi d’artiglieria dell’armata, e chi vi 

sono accantonati numerosi repartì di 

truppa. 

BARBEANO 
Ancora dell'omicidio dei Battistella. 

— I ferìfore Pietro Battistella che co- 

me accennammo ferì, uccise con aleunî 

colpi ‘ di stile Ml fratello Antonio 

subì dall’autorità giudiziaria fl pri 

mo interrogatorio, dopo dî che venne 

ifiviato alla carcerìî mandamentali in 

attesa'dì essere pol trasportato a dispo- 

sizione del giudice istruttore del Tri 

hunale. 

DIGNANO 
A proposito di un articolo comparso 

sul « Bolscoviko » del 14 corr. e attri- 

butto ad autore di partito avverso al 

socialismo, mi preme di ribadire una 

verìtà più volte da me ripetuta În pub- 

blico e în privato: e eloè a Dignano e'è 

del torbido più di quello che si pensì. 

E? inutile illudersi. Lie elezioni ce lo 

hanno dimostrato. Vol, cari ex-combat- 

tentî, ricantavate Su tutti i toni: a Di: . 

oriano non-si troverà un galoppino pei 

  

del ragazzo. 
A ogniî modo il triste fatto insegni 2 

moltì altri a non correre în modo paz- 

ZESCO. 

  

Gioventù che si organizza. — ler ifu 

qui D. Masotti per una conferenza ai 

ciovani del Circolo già esistente, e per 

cettare le hasì d’un nuovo circolo tra 

i giovani pìù anziani. 

1 Conferenziere parlò con la solita 

convinziene spiegando la necessità del. 

la formazione di gruppi giovanili che 

s’addestrino ai problemi religiosi e so- 

ciali per riuscire dei veri militanti del- 

ia nostra causa. 

Disse della Missione che il giovane 

è destinato a compîlere nella vita pub- 

blica e prìvata, e infine delineò con st- 

curezza e praticità le linee programma- 

tiche di un Circolo. 
T giovani che erano numerosi ap- 

plaudirono calorosamente e poi dopo 

una amichevole discussione sî passò al- 

la costituzione del nuovo Circolo. 

A tutti questi cari e baldi giovanotti 

l'augurio dî un lavoro assiduo © fecon- 

do. i 

Furti 

L'altra notte nel pollaio della fami- 

“passato e presente d'interessi col eo- 

dass me 

Furo Gi 

Del Salt 

dimettano, dovrebbe considerare anehe 

il caso in cul meriterebbe invitarsi, 

qualche sindaco alle dimissioni. Moti- 

vi ce ne ‘possono essere nel conulitto 

  

mune; nel periodo dell’imvasione. 

Fra le altre, qui si. parla di una.col- 

letta raccolta nel paese, per pagare i 

viaggi necessarî ad iniziare la, costi. 

  

zione di un nuovo cimitero d'accordo Le eclis 
2 

x * de 9 
Ia] 

con un intruso. E perchè gli uominî ben Ùe. Fei) 

pensantì del Comune (povero Comu- vita dip 

n01) cagna 
è APÀ 

ne !)-mon si muovono? pperò 
a dapi e 8 

S SUO) loro pr 
CASTELNUOVO ro DEE 

scono a 

Un manesco, — Certo Bortoluzzi A- 

lessandro di qui è un tipo irascibile e 

i banno a 

zia, nè ( 

presuntuoso. leri alquanto brillo venne “e DI che ne 

a lite con la signora Alessandra Fabio (. st’ignor 

e la percosse replicate volte con un ba- — Titto ea 

stone producendole delle ferìte guari- “ nesî, da 

bili in 30 giorni. È .. eclissat 

Contro 'i fratelli. — Sempre lo stesso degli ii 

Bortoluzzi Alessandro venne.a diverbio  avvenin 

anche coi fratelli Mario e Davide per- affinchè 

chè questi difendevano energicamente possane 

la madre verso la quale il Bortoluzzi si to fatal 

era rivoltato con mali modi minacclan- Prim 

dola, Estratto un coltello si avventava sero a 

contro con l’idea di ferìrli certamente. delle ec 

Poterono schivare i eolpì del forsenna- RS 
. rato, e 

to, fuegendo dì casa. 

  

     

    

   

    

      
   

    

   

   
   

                

       
   

    
   

  

     
   

    

    

    
    

  

     
   

     
     
       
    

  

      

    

   

    

  

   

   

   
   

  

      

  

    

     

  

  

  

  

  

    

  

   

    

n ‘-auni trattano bene i loro dipendenti, 

. ma molti, sî deve convenire, sono Ìn- 

|—0giustì, speculatori e strozzini. 

Ph "Da Federazione friulana del mezza- 

__* drle fittavoli deve prefiggersi un pla- 

È ’‘’’mo generale con una visìone comples- 

ds; #2 del contratto agrario : le line® gene- 

a ‘rali devono essree uniformì soltanto 

qualche lieve. ritocco potrà essere 

| datto per l’applicazione del contratto 

în ogni singolo mandamento. 

Il Consiglìo direttivo sta studiando 

|. arduo problema. Nel mese di gennaio 

DA i rappresentanti di ogni lega. saranno 

|. eonvocatì per discutere e approvare le 

SR 
/ 

1 di UNIRE LA FASCETTA con cui ricevono il giornale. Ai nuovi . ug ; st pena 3 A 

ia uu «i nda di ; b hi 9 st SA la critica întorno all’affare della ghiaia socialisti. E Invece s'è trovato e più elia Filippon furono asportati ciraa Vila RT a a ques 

pe 1 AEJONEtI SI TACCOmIaTA scrivere. ben chiaro il nome e l’in- F, quanto al pane, lo rimandiamo alle d'uno, e ci furono i rappresentanti al na trentina di capì di pollame, ll Do .° À i DEAD lessan 

rv 
4; ‘an’ 5 o Fa a i ni et ri ss . all’arresto dell'energumeno. : OE 

si dirzzo.. 
diseuss ‘ioni arcana a Udine perchè seggio, e le riunioni. preparatorie..... e Dalla stalla di un contadino fu ardì- 

Qual 

IRE SA 
sappla che l’affare del pane dipende qualche cosa ‘altro. E asa comineta- tamente tolta una giovenca, che, non FORGARI A cattivo 

4a i 
dalle farine, e le farine dipendono dal no gli articoli contro di voi è continue- essendosi potuta. vendere al macellai n de no dest 

Toe iÎ iti I 3 padrone che fornisce gli strumenti e al- Governo Be nb dal Consorzio PrOY- ranno... Sl capisce, contro di me. Siete del paese, venne abbandonata în mezzo — Cooperativisti în contravvenzione, — sì sÌ av 

SES 3° | ma DA i CO OnicI tresì fl capitale che si esa cla Approvvigionamenti. La sorveglianza ancora Così ingenui da a al campì, dove, a caso, fu rinvenuta na- Venne elevata contravvenzione contro . che ch 

dei a i ) 
‘urisce : . ‘ x e ro i ® » ' e 4 o 4 È GATA + RP «le cdi ilice da st, g 

- Î È > R E + locale della panificazione: e affidata a di questi ‘pronuelamenti ‘ Un articolo scosta sotto fasci di canne secche di i Signori Noè Firigutti e Giulio Coletti rasse i 

È Ne: Alev hanno osservato che le modi. produzione, îl capitale circolante: con un apposito incaricato del Comune. sul giornale adesso lo sanno. serivere 0 sranoturco. sestori della locale Cooperativa di eon- eenton 

|“ Xe'dme accennate în un preceden- cimî chimici, zolfo, sementi, ece. Il eon- Comunque se localmente qualche co- fat serivero anche lo serve: non è Hi In pagse la impressione di tall fatti sumo, perchè spacciavano bevande al- ereden 

“tito sorio ‘eccessive. Tutt'altro. tadino deve mettere îl solo esclusivo ÈÈ resta da fare in questo tema, Îl cor- un privilegio dî preti o maestri. —'e* sndecorosi alla intera citiadinahza ‘è coolîche con la dose del venefico splr?- tichî } 

\ w : aula rispondente ha una via molto faeîle e resto.. quando sì pae vento si racto- srande, perchè la tranquillità delle fa- to, superiore al 20, per cento s*nza aver it sole 

; Fi. 
a 6 

Kai S “ . ” “ a 2 se è; Li 5 È w - ppee di “ $ x 

ni. | < tfare un taglîo netto col patto oro sicura: preghì Y suoi amici membri del. olîè tempesta. SÎ ricordano gli ex com- - ;olìe è scossa per la rapidità e sicu- ottenuta la preserftta licenza. 

ci 

» . 
* # { 2 p P 

va %/ riforme radicali precise, di. Questo fl concetto fondamentale. 1 1a Commissione, Annonaria Comunale battenti quando giuravano ed eseera- .izza con cui si susseguono Ì furti. 

ni | ite fra qualehé tempo verrà giovani contadini ritornati dalla guer- di interessansene, provocando magari vano che un voto a Dignano, per quan: Dayvero non è possibile capire la fa- VENZONE « Men 

i intensa fr ra non possono adattarsi. alle. vecchie tì REPORT, to dipendeva da lui, non. ua a, VU- cilità con cuî ì malviventi operano. So- ° 11 Una 

\una agitazione ensa dra. i 3 x vf s i ? Ricordano ATI. d'o ia è » i i ei; q 

hh Si > Di 3 inf katato snuvisito, na < do Comizi. — C'è stato chi ci ha chie- bei cand, 909 So Pa cr i militari? Sono i borghesi? Certo Ta ? Sciauuita SUI à 79 non s 

NS friulanî della terra, SORS929" NA sto di presentarci în pubblico, per di- gli spergiuri pae gni pon però che questo stato di cose non può i i seguit, 

srno dei contadini mf riferi. sclenza sociale: sanno che l capitale scutere le iostre idee. Mentre pestoa ESSE, cine ses pen
a durare. Richìiamfamo l’attenzione delle [ae di Tai pre vemente ioniti Pi SUL Ge 

È ; ss Ù di 
” - e. ni i i, "o 9 ( to e 

i 

» ia condizioni dì "patti possi- terra senza di loro produce sterpi e spi- seriveva, erano già fissate tre confe- 1 pescicani MR SE. a guerra. utorità în proposîto. 
we } pra la 

Ta È 3 ì $ tag Hst le renze pubbliche, nella plaga, a Tarcen- combattuta dagli altri; e il socialismo È > Teri gli opera’ addetti stavano facen- | spicie; 

db. ne. In essi e nei loro gliuoli stanno 16 oi è è un attentato alle istituzioni. Vero? Eb Musica sac d aa Ù . 1 ‘un 

i sb; s ; nigi to, a Nîmis e aSegnacco. Ma in nessu- © UD ® SERE A iu si SERI do funzìonare il motore dì trazione del- — incise 

#60 3 quell? che non fanno maî speranze dì produzione di miglioramen- _ 5 di questi Inoghi comparve alcun con- bene il preferito, il deputato del cuore Ricorrendo la solennità di S. Stefa: Po pg o ae i Mol 

bip e 
w _o 

ì 
Ò È af 1 fg ia à cone Ton Ù h * i 3 va 4 . dii \ 

I ati; Pitacdito o debito col padrone; ti, di prosperità, di ricchezza delle ter- i+radditore. è proprio soclalista e inassone. Furono no, nella Chiesa di Centa fu eseguita Los x <del ._ dare 1 

e ini 0a d darol iu sala re friulane, Ciechi. e stolti coloro che Dovunque învece l’esposizione, del del turlupinati 1 combattenti o:.. Vie- musica del ‘Tomadini accompagnata al- Yumorosa fece tra are le assi do 4 ie ric 

ria rulaci 4 1 tà dei tem. DOStrO programma economico-sociale versa? Sla questo 0 aneeagona affarl 1’organo dal dott. Comelli. Merita un piccola baracca ed alcune grìda di aiu- ——_— nostr 

RA deri î necess el A î RR loro. che ‘mi tangono. Ciò che per- per riaa e OTIBNDa ehe NO È lock 

tti hanno diritto col cappello in mano, Ron comprendono la i i riscosse vivì applausi. lor si che a di ii dr ti ati Eo elogio il cav. Italico che con 2 to rintronarono pel vallone. desti 

Ami sis i bi *. resteranno travolti e nol Iornie- 
sonalmente rigetto con sdegno St © 4, assidua premi e e i È: ; 1 3 

. ({}biedono la carità per far fronte al bi. Di; * E NED ERGO TN ava ‘sul terreno dei rap- so assidua peo n Tl motore per causa ancora ignoua un di 

‘veni famigliari; talvolta sì vedono mo fl piccone per la demol'izione di un SPI LIM NA i quello di portare SARETE ORO o aP- struisee e dirige la scuola corale. Assai ca È dia 

Lo. 3a ì ; di fu Pugilato al caffè Piccolo. (rit.), — porti indìviduali la medesìma, iNsinee- * - irimirato fu pure Îl panegirico dell’e- €12, SCOpDIAto scaraventando i pezzi | no € 

; sr aGoro la porta în faccia, tal’altra rl. passato che iu. © LOZER Lab sicuri militarà del magazzino rità politica, incolpando me (Py esere sregio organizzatore D. mastio contro le pareti dell’edificio, rovinando degl: 

Ba î 3 $ È > ARS ALITO :< pio) di avversiong agli ex-combattenti +0 
. > da i 

.L fono rimproveri ed insolenze. 
avanzato viveri, entravano al; Calo Po: i a SE X agi go pe N E RES le corde traenti che si umpigliarono tà. La, SC 

Wi; sono famiglie che da cento e più 
Pi ceolo sito in sa Indipendenza ordi- mentre la verità è a TOVescio; incol- PL ALISOriIaòS 7 toi sua a Si —. pei & conce 

dai d i È Ian ppi SEA ati pia e E na tab di je nìmo ed casato Granotarco! “x ae. loro formando un’intricato’ groviguo, | hit 

x Me Pi famieli gf I Tit LUTTÌ i navano varìe bottiglie di vino pol U pando ne di un pote anonimo ed © Granoiurco! Granoturcoi — Già di- ME — 10 205 cai abita 

ani lavorano una campgana, tamiglie Vi AR ISU LILLE Mi 3 ttehido di pagare il gior “nsulso sul « Bolsceviko » per aver verse volte ci pervennero déi lamenti ella baracca frantumi del motor + previ 

i 
i 

pato sttend acare il e10r- REL ) E ELSE À I 
o "È 

atriarcali laboriose, non viziose che în p coni G |a gico ruparione pre sc RE n preteso di mettermi ca male. Giò dispia- della povera gente di Platisebis; la avevano seminato la strage ferendo al- siro 

Ù v Li | h di PRU dip 18%, DO SU 395 . i ieri nehe ‘ conforta ch i peritome ii. rabblate E e o Leo da SEE : ; 3 s erge 

O secolo non sono riuscite da rispara : à ) N Ritornarono effettivamente la sera ce, SE ei mi cao O P » 1 quale arrabbiata, ma impotente, GOL: CUni Operai due dei quali gravemente. # agli - 

Toe : ; da L'Unione del Lavoro (Vicolo di 1) SS altra‘ battermi sta necessario attribulrmi col tinua' a protestare i N; E i Ò A “casa 

LA miare mille lire perchè îl padrone non K soi e cominciarono a vuotar altra DUO immaginarie Sei, i eni Uesi Accorsi tosto sul luogo con l’auto- | ‘y; 

ta i hs Prampero 4), presi accordi con Îl Se- tose di vino pe immaginarie. > Alcuni giorni fa, cì siamo visti col 4... aa ae t Mi 

‘= davalorola metà ma a suo a0)""° — snetariato del Popol la Segrete- ;3A iova richiesta di liquori fl Sac. Battista Monai. | Larire degli uomini, che, quasi piane lettiga, pei primi soccorsi, carìcaro'o 2. | sto p 

E a; # * ato del Popolo e con la i una nuova richiesta di . ; i Ra a Or faust: A cu , do 

a e lettera di un pro- ° i i È 3 & pl SIA A dea OTIS e do- ferìti pravi e li È — SO ta le 

EL eno PrO ni raro Popolare, la disposto ‘proprietario *Afduno DES Pîn che è PERCOTO gobdb; © fiandarofo sb n i li trasportarotio immadie 27, ALe 

| prietario che al fittavolo 1mponeva s i Rogi anche un mutilato di guerra disse con te No onto DPOLULO! LEGATE Lia tamente all'ospedale d Udine. Kssl so- br 

bor to di Li 780 di interessi in re Perla sna assistenza per il risareîmento  oni modi che avrebbe portato ben Domanda... Possìbile che l’ammini. ‘quintali di granoturco per l'attameto  cerili Toffolett: Angelo d'anni 36 da mort 

SR i 
dt 

i Po Pa wu » Du è anti i È IM a arti 

Mil. (RESO 5 
af delle classi lavora- A vo strazione’ comunale si trovi 1n condi- loro paese. Li indîrizzammo alloro Mu. ne | slun 

N 9A ee 20 to per Îl fitto arre- dei danni a favore delle volentierì quanto avevano chiesto, ma SS San n aa nti n} l Map i Tarcento, domiciliato a Venzone e Par è 

dig i pone del 20 per cento p trici è contro la disoccupazione L'Un- esfoéva che prima avessero doverosa- 210N! finanziarie talì da non poter cCom- nicipio, come dì dovere, perché di là'‘a-: TRO, iL a vi stria 

È a ( , vato del 1918!!! 
Vit È ti nà {i sui niato il conto della sera prima ‘perare qualche lampadina, che d'iradi vessero ad inoltrare la richiesta, per ot- scoli Pietro d’anni 35 da Venzone. n Giuc 

«d Inqualche Bbro di conti sono segnati Ae le bottiglie che troneggìavano ancora le tenebre che da eirca quattro anni co- tenere tale concessione. «prìimo riportò varie ferite alla regione ven 

Rf een risarcimento a favore deglî operai ce So i “. prono il nostro villaggio? Andarono difatti, ma poco dopo ab- 3 ol no'a 

| °l © perfino quindici centesimi di petrolio di u in mezzo al tavolo. bs pi e a ta da del Moni ‘parito occipitale destra con frattura La 

Boo : n o contadini, impiegati, commessì €66 1,9 cosa non parve logica al glorios1 MORSANO al Tagl. ero AO della volta cranica, il secondo la frat- | dic 

da \dernito dal proprietario al mezzadro venga data precedenza; si mette a dî- soldati della’ sussistenza militare di vead cìpîo non sì volle esaudire e perchè? Il S Sa AR 

«ie dî notte stava În veglia per una SE nsigli sostenere Spilimbergo perchè comin ciarono ad Investimento. — L'altro eri versa Sindaco che è un accorto commercian- tura del terzo superiore della gamba SÙ 

t  avalla pregnante! SRO et ini învelre contro il giovane Del Pin, con- le 11, Bandiera Carlotta, d’anni 66, ve- te di. granoturco, dovrebbe sapere sinistra e lo spappolamento delle masse | 0 gir 

Et ; 9a ì reclami in argomento. 
: | ‘Tnvestita {s nno ì j sg 

| —Potreîcitarecentinaiadi sota eventuali re go Tali tro la sorella Rosîna e le altro signori niva Tuvestita e gettata a terra da un quanto bisogno ha contadini di nuscolar. Sa 

oi . Fotrel C tina parti verranno dirette al di) jovanotto, ehe passava In bicicletta. rovvedersi il granoturco al prezzo dì VR re 

ZIO, 7 pere ne addette al servizio. — —_ ; «Riad Cab : È : Il loro stato è grave ed î medici cha fini 

i) | —’er dimostrare la grettezza. di certi riato del Popolo (Vicolo Prampero 4). | Uno dî questi con gesto rapìdo diede Ne riportò la commozione cerebrale, favore, accordato dal Governo. 7 : PAT ARI finà 

| m3poprietari e la paziente bontà del "Unione del La > di interessa pu- un pugno sul tavolo gettando a terra ° quattr’ore dopo cessava dî vivere. La Regìa Prefettura che dirama etr- glì prodigarono le prîme cure riserva 

% Ù s na i + L one voro >. ressa pu- bicchSeri, chiecore ed ogni cosa. Sembra si tratti di un easo d'sgra- colari d’invito al sindaci perchè non sì rono per ambedue la prognosi. O 

rpg e dina: re della questìone della occupazione 90 i PERE 
DS SU 

È SENO è È 
alterco vivace che si ridus- 

i 

CE bisogna distinguere: al, srindì i i Da qui 1 I | 

ae che;pia Daraee e quindì della distribuzione del lavori, ,e ad un vero pugllato contro le don- 

rappresentando gli operai e i comuni pe che vennero colpìte da pugni e.con- I 

tro il mutilato Del Pîn verso il quale £ . . 

giovani soldati avevano estratte le da- 

  

neì rapporti con le autorità. In tale 0- 

pera è coad uvata dalla Segreteria del che 

Partito Popolare (Vicolo Ero + Con molto spavento da parte degli 

Si raccomanda alle nostre associazio- ,vventori e mercè il pronto accorrere 

nî e organizzazioni dì occuparsi di que. dî var’ clienti la cosa finì così. 

stì problemi. Esse si faranno pure eco Un fatto solo merìta riportato ed è 

’Uni egreteri quello che qui a Spilimbergo per molti 

BA Liuaione.o. presso (a . See militari non esiste ne ora di libera u- 

del Parbto Popolare di ogni richiesta scita ne l’odloso... squillo della ritirata. 

di tutela dii interesse generali o partì Si canta, sì oîra tutta la notte, sì va 

colari, 
nei caffè a fare simili e riprorevo- 

1; ficure, senza che l'autorità provve- 

da.non. solo per un certo decoro che 

dovrebbe avere la. casta, ma anche per 

antire in certo modo l'incolumità 

cittadini essendosi verificate în 

N 
  

  

salinga — Stringher dott. Paolo me- 

dico-chirurgo Missio Fedis civile — 

Brunetti Luìgi argentiere Rìga Rosa- 

la casalinga — Bersagna Digalina in- 

dustriale Ramuî Speranza casalinga — 

Stonora Leone Eraveniîn Tassan Tere- 

sa casalinga — Zilli Oreste agricoltore 

MORTI ALL’OSPEDALE 

Manias Angelo scalpellino d'anni/58 | 
ia Cecconi Luigia contadino d’annì 56 

da Concina Elena seggiolaia d’anni 28 
dg: Driussi Quìnto operaio d’anni 12 LA) 

Martins Vincenzo calzolalo d’anni 76! 
-— Trevisan Fitmo mediatore d’annîi SB 

nì Leonardo industriale Tonini — Bruni G. Battista facchino d’aitnd di: 

agiata — De Vit Luigi agricoltore Îl- 77 De Faccìo Giuseppe agricoltore. ch) 

li Teresa casalinga— Trangoni Gino a- d'anni 75 — Degano Lnîigi conelapelli 

grieoltore Della Rossa Amelia casalin. d’anni 70. — Totale morti N. 19 d È 

ga — Paolin Enrico stagnino Florit quali 3. non appartenenti al Comune di 

Angelina casalinga. — Gemolotto Gio- Udine. La 

Tassa sul: contratti dì borsa. prorogata 
L'Intendente di ‘Finanza prega di 

‘rendere noto il seguente comunicato: 

« Non essendo ancora tuttì gli uffi- 

ci del Registro provvisti, di congrue 

scorte dei nuovi foglietti bollati e delle 

nuove marche per contratti di borsa, 

l’entrata în'vigore delle tasse sui detti 

contratti, stabilite coi decreti luogote- 

nenziali 12 dicembre 1918, N. 2085 e 1 

maggio 1919, N. 772 viene rimandata 

al 1.0 febbraio 1920 ». 

    

       
     

   

    

   

      

   

Pusello Decìma contadina — Mussolt- 
Noemi    

  

    

    

   

    

    

  +++-+0>»-© 

TARCENTO 

(27). — Continua a giungere buona BRE 

parte del macchinario del Cascamificio dei 

   

   
            

  

   

questi. ultimi tempi da parte di scono-     

  

      

    

    

  

   

riforme quindì queste dovranno pure di Bulfons, così che in breve tempo po- | ® È 3 > piu 
di ed 

e na 
v # gscetuti vestiti da militare varie rapine eli: ER Ct ; sE REA 0; 5 et. 

— eomunicarsi al proprietari ed essere a essere assunti al lavoro ARI vo SC due aggressioni. STATO CIVILE vanni eban'sta Florio Nella commessa. È MATRIMONI. È & se 

3 È 
; i y 

vu " 3 
è « 9 27 “ a i i ; OMICILIO. 

È i 4 pi 4, ì È 

(dal glorno: 2b:g) 21° dieanite) MORTI A_D Dolce Antonio sarte con Del So ‘gh 

  

   

    

-eon loro pure discusse. 

di ta massima che si dovrà attuare è 

quella *ndìicata dallo Zucchini sul Do- 

4 marti sociale: Dare ‘al capitale quello 

ci ehe è del capitale, dare al lavoro quel- 

Maria maestra — Angelo Varfolo fab: 

bra con Enrica Montanarì casalinga i 

Doria Giuseppe prestinaio con Trava: 

lino Luigia casalinga — Aristide De 

Reggî stuecatore con Anna Maria P 

sehianis — Luigi Muntî commerciante 

Vaccaroni Ottone. fabbro d’anni 22 

— Zilli. Giuseppe casalinga d’anni 28 

_ Rambelli Enrico capitano d’annî 29 

— Degano Lorenzo agricoltore d’annì 

81 — Italo Elia studente.d’anni ge 

Decalo Rosario pensionato d’anni 74 

NASCITE. 
Nati vivi maschi 33 femmine 21 — 

‘Nati morti maschi 1 femmine 0 — Nati 

esposti maschì 2 femmine b;-kpt. cl, 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Le due filande Pattini hanno sospeso i TA UR IAN O 

il lavoro per alcunì giorni essendo a Luce... luce.... —. Il nostro paese è 

SEA psc pra CGA iagodie) PÈ- »imastò ancora, in quanto a illumina- 

» “ PS —.i viari so OI zione, come lo era durante la guerra, 

VECERIORRA See ‘con la sola differenza che prima le 

leimpade erano colorate di bleu per ti. 

      

   

    
   

    

  

   

  

   

   

  

   
Causa infortunio automobilistico, che 

  

  

        

   
      

< lo che è del lavoro. 

[ONT 

padrone che fornisce e mette in poteva-riuscine grave, è rimasto Fap 001° di BRG/Eo0s GRISO pas IT, Pontonîi Giovanni falegname Pa- Collautti Alba giornì 8 — Naschiat- con Gemma Leonardi civile — Angelo 

quindi. scarsa luce, ora che gli attac- sut Lucia commessa — Modotti Umber- ti Giustino giorni 4 — Modolo Marta Cappaluga commerciante con Giovan. 

lì giovane Cossar Mario dî. Giovanni. 

Ierì ebbero luogo i funerali di Tadini 

Luigi di Molinîs, ottìmo, agricoltore, e- 
wr sit 
Ade 

   
       

‘na Magrini, casalinga — Angelo Fabel 

lo sarto con Amelia Rizzo cassfera — 
{ARIES 

agiata d’anni 80 — Giurincig casalin- 

ga d’anni 67... 
to fabbro Coscio Amalia sarta — Minu 

Guido carradore Manguzzì Angela ca:) 
chi aerei non sono più probabilia. le 

lampadine mancano assolutamente. 
   

          

i cietà. il suo capitale fisso rappresen» 

‘ato dalla terra, sostituire la figura de) 
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o Puro Girolamo panettfene con Silvia, UN Senso dî orgoglio Îl rilevare che alla sto, tutie le figlie d’Eva dell’univi a 

3 È Pel Salt casalinga. i donna della no stra ciità è riserbato i intero. Non è DA male pe rò, purel A Ser doveri oe MdA nani (E ) Cav, Uff. Trombétadi « Alla mel- « 

i È Ma più onorifico degli attributi: Udinese: pla accor iare anche Ja ca di 30 hg - i di i cè deì barbarì, gli austriaci mel Friuli , Traduzione di A. © 

ici 
Ù 1082 )) lel cinquecento e non sì merìti Prima di chiudere lavori i convenu- È CO gi Ne Ra Frati 

s I, DM g% © Pa È 7 mgo ( male io riferentesi l’altra. n n che, SHREE ti sono accordati anche sul risarci- 5 uu o FAB ) 4 ia 7 i n a " è POE 

i PP? LI C Î O, y È a Là a noi più vicine: Veronese, mar pregiudizio Na realtà. viene oggi af- mento dei danni di suerra in relaZione N OLIZIE if) D rev e n Li gna e o no, ni UE 

È onanima— Padova, delicata — Vene Shbiata alla: alla voce di sospensione delle liquida- ili st ra i Doo di ua vci e (Si 

x I RA 

VIP GRES “gen n der 
Macine SETTARE) LLT'ACHtISsii e - Ya 

iran “nuore 0 ioni i commereenti e indistli © ° Ang 1 Gonsiglio Sup temi: De bionde ogni into mie. {_ 

sie, bien 
ue Um 1 Ti RR: SR Arr antecipazio- »e,to fece Îl suo riposo naraiizio. I de- tare, sviscerandone ogni lato mistico, di 

\ x Pei cinesivogni avvenimento della (00 gi UNU nî da parte dell'Istituto Federale della 1egati italiani e britannicì sono attesì innestandore ogni particolarità “ È 

> vìta dipende dall'influenza degli astri; 
È i {i NO Venezia. 

Ber du Da: cai I Ni CL AAA ed alla morale eristiana, è È 

epperò sono puniti di morte gli astro- i È E idsgniala Leocialigti Uosatuni VELI da il quale si affrettò subito a tradurlo. TR 

‘i lagi e gl indovini che errassero nelle Agineag sagpionsmena | ccp mafia ego sso e Micosi si si ee 6 a Il Gran Visir pregò la Commissione Varis vicende ne impedirono la pubbli CE 

loro predizioni; qualche volta però rie- B Mi AR aL "A E 2 2 de ci È sd PIO 205 ti D incarieata pressg la Conferenza della cazione fine ad oggi. 3 

icogia salvatsi, ma/éuforo Ghestialla . B..- ui Crespo questa la Peo9 per trattare la +.ce di preparare sollecitamenie quan- La lettura del volume (circa 330 pa- A 

î hanno a sperare nè dalla propria astu- Î depuiali polti p I [a DDIGsenlanze CINI IRIS 1} questione dato che il loro poro alla ca- {5 può essere necessario a raggiunnger gine) supera qualsiasi ottima impres- Li 

è zia, nè dalla clemenza altrui sono quel- È (AS IU BUA L LU ELS SARA GAL Li È Ren eta da per sè significativo e che la, avendo il Governo della Subblime sione che noi potessimo preventivamen- 

n ‘|. I che non sanno predire le eclissi. Que- |. 
quit nop Sssendo > Ber questo stati Porta ferma volontà 4? venîre final te dare coi nostri elogi. 

o |. st’ignoranza è consìderata come un de- . levi alle ore 10,30 nella sala delle a- circonvallazione, ampliamento dì vik chiamati ritengono inutile îl ripetere mente ad un termine. L’opera è fregiata da numerosi. 

s o litto capitale, poichè, al credere dei Ci- dunanze della Deputazione Provinciale Gemona, cavalcavia di porta Aquileja. la questione. Rochefell 51 Re del Petroli « clichès ». Si 

-- ‘—— mesi, da ciò dipendela salute dell’astro S98Uì l’annunelata tiliizione deì Depu- Chiese ai deputati di interessarsì a —S. E. Pietribonì asserì non constare |, e n i ; 1 A iu _- Ottimo pascolo per gli adulti anch 

._eclissato. E” dovere degli astrologì e tati Politicì della Frovinela. suo tempo affinchè su presentazione . a ]ui una sì fatta d'isposizione, ma che na velaggato persiiata PE a he fot, ie a 1 p Hat] > sà 

0 degli indovini d’avvertire del. grande Erano presenti S. B. Pietrìboni, gli deî progetti vengano accordati î fon- nd h sa x di. pelli Ii de RE. 100 Ls Ops oto un miliardo: catissi, né © i de 

! a. 5 È ani FEVTTONE Cisa SL DARE i. : indagherà e si è riservato di risponde- e mezzo în lîre italiane. Finora Roche- dieatissimo anche come regalo per 1 

o avvenimento che si prepara nel cielo, onn. TONO, FANTONI, Gasparotto, di occorrenti per tali lavori. i v . "a AR 9) Tn ; « bambini della La Comuni pi 

n affinchè îl popolo, ì magistrati ed i preti Cosattini, Cirianì, Girardini, Piemonte, —L’assemblea si interessò discutendo TE 4A Menito. feller ha elargito 412 mllioni dî dollari emio ai Mila USSBBIODO 7, 

| si i A a. ssemblea si Interessò discutendo, sona ara da etilico premio ai frequentatori di catechismo. 

e possano soecorrere l’astro nel momen- Ìl Prefetto comm. Masi, il presidente in merìto alla necessaria costruzione Venne convenuto che la Deputazione enna E’ da augurarsi che ib prezioso lavoro 

È to fatale. 
della Deputa zione Provinciale comm. del ponte sul Tagli amento fra Di gna. Provinciale completi le definitive pro- 15 donne furono arrestate a S. Seve- entri in ogni famiglia siatiania ) 

ù Prima che i missionari cattolicì des- Spezzotti, ed î deputati provinefali no e Spilimbergo, che non dovrebbe poste di lavori e proponga al Prefetto TO (Capitanata) per aver truffato 600 Il U ia di 

d sero a questo popolo una giusta idea Marchi, Caratti, Ballico e Cossetti. essere ritardato come disse l'on. Ci la somma necessaria da esser richiesta mila lire col pretesto di assumere pre- ne vaio Lente gen te avreb. 

di delle eclîssì, i Cinesi credevano che nel- Assistevano pure l’ing. Pizzutti per  riani. | #f onde dar sollecito corso aî lavori. stiti. sa Fa È 3 Sare solo 0li ani 

È l'eclissi ‘di luna, il sole fosse stato fo- l'ufficio Tecnico delle Terre Liberate, 
5 L Due aviatori -< pretipliati ce {- nessuna o PORTA ua 

rato, e che la luna, trovandosi in faccia Ì! segretario cenerale. della Deputazio- 
irovolante press LE gir E con gt tone IO RATE 

» a questo foro, dovesse necessariamen- ne comm. di Caporiacco e l'Ing. capo =» 
Db A cala a È sd 4 

| te mancare dî luce. dell’ufficio teenico provinelale, Canta- 
Una villa presso Pegli fu preda delle Vus sana Pea: pe po xure) L. 2—. 

Qualche'altra setta insegnava che un rutti. 

fiamme. Potè salvarsì, della famiglia, n pese copia L. 1.50. 

cattivo Gento copriva il sole con la ma- — Il presidente della Deputazione do- _ TRE Lady cafone Gili 3 dr solo la madre ed un bambino ; 11) padre Si vende PERSO lo Stabilimento Tipo- 

mo destra e la luna con la sinistra; co- po aver rivolte parole di saluto e a te modesta rr dI eo minuscola ma intera umanità, senza % que figli, rimasero vittime. grafico S. Paolino. 

— <ì t avevano le eclissi, Credevano an- ringraziamento aî convenuti, ha illu- dello Stab. Tipografico di Bagnocava!: protervie e senza abbassamenti. E i 
\ 

PÒ. ‘che che durante la notte il sole sì rîti- strato le scopo della riunione prospet- lo è uscito in questi giorni il Diario del-. quante figurine che mai sì dimentica- FFILIO OSTUZZI Direttore responsabile 
a 

tti rasse in una valle che sì trova quattro- tando îl gravissimo problema della ai L'anno d'occupazione nemiea del dra no! Ce n'è per tuti i gusti: ecco il cu- 7 3 — ia 

n- centomila leghe sotto il mare. Questa soceupazione e € onsecuentemente la °° G. B. Trombetta: « Alla merce Rot rato di... un buon don Abbondio (sen- Udine- Stab. Tip. S. Paolino MALATTIE DEGLI OCCHI 

al credenza fa riscontro a quella degli an- necessità di adottare adeguati provve- barbari i si 7 ANI ab bondanza) : ecco Riga che plom- Dott. € Usi. Gi Pitotti i 

cÎ Net ‘popoli curi ché volevano dimenti in relazione al recente decreto Mi affretto subito a dire che uno.dei ba, mastodontico, în bicicletta a portar È Do È rh = n, e > , Casa pI Cera 

e Lc atdas = dormire nell’oceano. che mette a disposizione un fondo di meriti principali del libro An polché la mattina le notizie più belle per ri- . la Foscolle Dez are SAR n 0A del Dott. T. BALDASSARRE 

pon si tratta di un semplice diario, ma piombar la sera ad annunziar l'ira di 1 0258 alle ore 11 tutti i giorni tranne c pECIALISTA: ida ; 

festivi. AL region dela vale. dall 
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Ferruecio Polo meceanico € S tot Re e e te ; 4 

s. :ecanico €01 spesa titolata: « Varie acconelatur iii aa p O CRT a A OR i i 

i... - o con Teresa ata arie nec onciature di teste ziana, signorile — Bolognese, affabile L'amministrazione Provinciale disse e dal ricordo delle sofferenze Inc 

uligan casalìnga — Sebastiano Vua- usate da nobilissime Dame in diverse. — Mantovana, gioconda — Vicentina, di aver già stabilito mp li 1 3 ps a ‘ui EDIZIONI 

ia vali MARI RAI 
PR OC i gt ontina, di aver già stabilito un compenso di abili anvvrenda la dien'ità della vi 

enin faleename con Maria Runard's 19. Cìttadi d Hala ». 
CpTl 

> do D 
rabl appren a Ta dignità de ia vita set 

î 

gn falegname cosi Marta Runardis a. Cid A e iaro sono 6: "Oi nl secolo XVI. Og S lito E Mosso. proposta chie verrà e- ola libertà dello spirito lascimosì eu?-. dolo Stabilimento Tiografio-San 
COS 10vanni LOD € \ettricista con SR nesso origina sd Tascicolo sono re- Così nel secolo MEV Oggi? Sembra saminata nella prossima seduta. e ‘e prot : O e RIS 29° SIR È Sp 

4” d0 HO 

Marîa Vicario casalinsa — Mario Bal-  gistrate le qualità della donna di ben che la donna udmese Ni sdila o A RR EOS AA SI nelle vie nuove da un Solo deside- 

s e tip da che la‘ donna udmese ci Lenga più all’at. nuncîò che per la rimanente somma di rio di elevazione e di bontà 

tre nianove. E ITtà italiane. e desta mm nol tributo delle vicen tine come AI 4 PR TA "g n - è - n . AL I LÌ Cctevazionre € I DOD Da 
D H A PIT EP Q ; 

LIDUTO: GELO" VIA O, e 1 milione e 300 mila lire sarà fatta do- F. PILUTTI. PF. HALL DS. L 

  

   
   

   

  

dass meecanco con Tmma Betuggi — a    ea 

  

      

        

  

  

    

    

     

    

  

   

       

  

   

        

500 milioni per fronteggiare la crisi 

terribile causata dalla disoceupazione. 

Comunieò che la Deputazione Pro- 

vinciale ha predisposto due piani di la- 

voro uno concernente opere dî esclusivo 

interesse dell’amministrazione provîn- 

ciale comprendenti cioè lavori strada- 

lid 'é costruzionî d' fabbricati di pro- 

d’una vera piccola storia della domi- 

nazione austriaca nel latisanese — è 

quello di non esser stato destìînato alla 

stampa. Il manoscritto fu requisito 

i tentonico more... » o quasi, da un 

amico în un cassetto înviolabile, fu spol- 

verato un pochino, agghìndato alla me- 

glio, munito di una spiritosa. lettera di 

rari Las i ‘ 

« Memini MDLVI ». 

Una lapìde moderna — sostituita 

non sono tantì annî, ad altra antica în 

seguito al rifacimento della casa su 

‘cui è applicata — si può osservare, s0- 

pra la bottiglîeria Delser dal lato pro-. 

  

  

    

        

   

  

D'io.-E degl? altri: il Colonnello Krainz 

che ha uma strana somiglianza col ge- 

nerale Cantasirena di A. Frescura nel 

‘« Diarlo d’un imboscato »: il Commis. 

sario della Malora, ( malarîa) monsignor 

Klobos, razziatore di mobili (vin po’ di 

pudore, Reverendissimo !) Ìl dott. Sum- 

parek, un bel tipo di medico condotto 

da sui cinquecento milion? assegna- 
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ecchi e delle palpebre, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. @ratmife 
per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14. 

‘ Unme - Via Felice Cavallotti 

REGCARDINI & PICCININI, premiato 

lavoratorio di biancheria comune e di lusso, 

cerca abili cucitrici ed apprendiste. ‘8 

È. sito 

tra patentata 
CASA DI CURA 

per malattie d’orecehio - naso - gola 

Cerco Maes 
possibilmente ‘anziana, ottima moralità,. 

  

   

La spiciente la via Cavour. Tn essa sono prietà della provinefa per um importo i de È | 1 

del- incise queste parole: Memini MDLVI. di quasi seì milioni, Oltre la costruzio- accompagnamento, ©... lanciato. Il dia în qualche villaggio della Transilvania religiosa e sana, disposta recarsi con 
Si 

O d Molti tra i cittadini non sapranno .ne delle opere.di presa e de al di rio di D. Trompetta esce a bro pe dî che cade LIE davanti allo spetta- mia famiglia alcuni mesi all’ estero per Dott GUIDO P AR ; 

all dare la ragîone di simile scritta, sebbe- derivazione per la stilizzazione delle; sro dat ciorni indimenticabili del- colo d’un’ernia doppia, e-Vogelhmuber educazione: completa di: un ragazze. e. EN TI i 

® è ‘e ricordì un episodio storico per la acque del Degano e del Tagliamento la liberazione come una strenna penso” (contentissimo di non fare la sua co- Trattamento famigliare. — Scrivere con SPECIALISTA 

zîu- —’—nostracittà ben noto anche ai più mo- ammontanti alla spesa di 15 milioni. = *%:S2 a tetto CON: raccoglimento Intor-  noscenza‘), e D 07 gli, pecelbedi malau- dettagliate referenze nonchè pretese UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE. 

| destì studiosi dî storia locale. Nel 1500... L'altro. piano compilato dall’Uffieio "°° ai focolari ricosteafiti e riconsaerati gurio che han venduto 1l coraggio pes LUISA KLEFISCH, Pordenone, Re tesi È 

Jota | un deereto del. Senato aveva obbliga- Tecnico Provinciale riguarda învece la. alla libertà. aa uni: pacchetto wi tabacco, e le Sgehf di 
vr ri CERETTA UOMO DR 

.. | foi mumerosi Ebrei che funestava- vori di interesse particolare dei comuni In realtà la lettura GA HO to de LINA spe sfringultano PI spina Dal 5 ‘o 1909 è dA - n 

ezzi | do ‘con sporeizie, furti e usure.la no- dei consorzi e del. mandarienti/-quali è avvincente. Lingua perfetta, fraseo-. zoni italiche sotto il naso degli Ufficiali a gennaîo 1919 è ape:ta la sottoscrizione pubblica al a 

ndo. | ‘stra Udine, ad abîìtare fuori della cit le -bonîfiche, espurgo di canalî, opere logia purissima, rr pISoto casi a o bw È insomma mha, gallerta E° È Ù 0 5 Ì 

frà tà, solo ‘in qualche caso poteva essere ;drauliche în genere, astrazione di è- 010 Rest niente sentimentalismo. = più varie: Il pina dg UE 5 i) il Di 

vi, i. coneessa licenza dal Luogotenente di difiei Scolastici, acquedotti e cimiteri,, RN dopupa: SEIDLO L'espresBione. Rieetto,, a ira oi e a i ii 0 $ 

SRO > abitare dentro delle mura. Come era così cine dif riuove viapilità, colori: periodo qualche rara volta tentenna per; col PIù E I RT E o 
i . 

OO d3 prevedibile, in breve tempo la conees- terîo di ripartire | lavori nelle varie esìtante tra la protasi e l’apodos!, E episodio. A a de a Esenti da imposte presenti e future i 

o al- siorie venne allargata, e fu permesso zone della provinci a, per l'importo di Don perchè Trombetta non sappia suo= SEOTICO, evita IHOB0 OCA OO ; 2 E (AE 
: 1 irta 

ita agli Ebrei d’abitare riuniti în una sola 50 milioni. Coat dare i belli periodi armoniosi: glì è che to : non are mal n uri de destinato al gi aduaie rimDporso del debito di Tesore ria 

d. ‘*casa în città. 
TI aresidente «pied Bhe criterio del- il diario qualche volta ei lo scrive sot- ‘quindi non ur AnO, Bic là, I; RA de n, AAA N : ; s i 

VR: | Ma poterono godere per poco dî que- Se Mi sat t0.ìl naso della sbirraglia austriaca, e Dassi don ne PI oe HS P se de SPESE dipendenti dalla guerra 

olo 2 i; sto privilegio, poichè nel 1506, scoppia- chiedere il finanziamento lotisvon sal il cuorevbatte un pocolìno in fretta. alla passione fremente e coneltata. (RR: DD: 22 settembre 1918, n. 1300. e.24-novembre 1919,/n. 2168) 

edia- |. ‘—‘tala peste a Udine, furono ‘essi ineol- fondo d'i 500 milioni all'uopo accorda- Libro del resto DI rofondamente Sol Se MARR - Vago RO i le presso tutte le Filiali.degli Istituti di emissione e presso gli Istituti di Credito 

Ò so: pati di avere introdotto în citta il 45 approfittando Yn via subordinata dpi-191,0 cOme tutti 1 rari libri sincert, de- dente umanità. N et legger 2 SE - ordinario, le Casse di risparmio, le Banche popolari e cooperative le Società e 

1 morbo, il quale morbo a sua volta era ponefici che accordano le leggi specia- stinato a esser letto ammirato € discus- Za GOMOsS> rispetto la pagina della Ditte Bancarie e gli altri enti partecipanti al Consorzio per )’ ne dei Prostibei 

® .- ofunto da Veneziao, forse, da Capodi- 1; in soggetta materla ed ‘approfittati- so. Donde proviene l'interesse CHRIS BIO del fratello Dego E È 00 è | È 

Pa. stria e diffuso «per via dî pegnì che li n asc atei IT di tut a quae prova fino dalle prime pagine del dia- che giganteggla nella solitudine e nei- Reddito 5 71 per cento 

ne, DR Giudei distribuiscono d’hora în hora e disposizioni Ra di 1 pect, h sato rio? Forse perchè fanno rivivere gior- la altezza. « 10 ottobre: il fratello se- 
effettivo e all’anno 

g.0n® ; tosto s’avventò su Christlani e durd fi da parte Aello e Pe ot no per sorno — a chi lo patì — il mar- reno, rassegnato, pregando, cl rho Il prezzo di sottosorizione è fissato în L. 87.50 per ogni cente lite di dat t 

nov‘all’aprile dell’anno. seguente 1597. ». S E. etutthi deputati presenti die- tirlo atroce della ritirata e dell’invasio. nella desolazione... ». Il povero am ico pitale nominale, oltre gli interessi dal i din e ai 

BEOTA e ‘La prima persona colpìta fu la' moglie- dero mi tori Cade chè satanne 2° nemica? Forse perchè, a chi era lon- hail cuore sanguinante per cinquie al ‘sotto deduzione dell’ importo della cedola al 1° 1 li 19 0. 2 ca à 

frat- —di.certo Gioseffo da Muggia e precisa- doge presso n Governo le do- fano urlando dentro di sè la sua dispe- tre ferite : la fede e la speranza beer rt pori la € uglio 1920 e così L. 89, più 

amba mente nella casa, di cuî sopra, înì via a: Îh resenterà all’uopo Jam. tazione mentre veniva tagliato dalla reggono ma l’anima non può reggere L PR CONI hu * 

che pres Lal RS E patria; riporta l'eco accorata di quan- all’ultiÎmo strazio. : n ,SOMORCIiZIONI non sono seggette a riduzione, ed è ammesso il pagamento 

rateale nella misura seguente, oltre conguaglio degli interessi : pl 

“ — S. Tomaso, oggi Cavour. Ne venne che 

gli udînesi, e prîma le autorità, pensa- 

| tono di liberarsi IÌmmedîatamente e de- 

 finlttvamente da simili feneratori, con- 

finandolî în Chîavris : i mobilt degli am- 

«°° malati furono abbrucciati, tutti glî altri 

(| °‘’esposti all’aria, per molti giorni, a Lai- 

pacco e po? venduti. 

(© Coi denari che tenevano al Monte glî 

| Kbreî furono sopportate tutte le spese 

di sanità e alla casa per prima colpita 
lapìde con la 

ministrazione Provinciale. 

    

Con l'intervento dei rappresentanti 

deì comuni ‘interessati per la costruen> 

da linea ferroviaria Precenicco-Gemo- 

na, venne discussa ampiamente la que- 

stione della costruenda linea e fu con- 

- eretato di domandare che il Sussidio ri. 

chiesto perla costruzione della sede 

stradale e deì fabbricati sla accordato 

in ragione di 10 mila lire al chilometro 

  

che per questo 

ed un focolare. 

descrivere que 
   

    

e 28 ottobre 1917, 

mostruosa dello s 

barbaro della nostra terra 

ma è pure orribile perdere una 

Ora chî voglia meglio d’ognì altro 

mettere in quel che seri 

gliore dî sè. E Trombe 

      

to soffrì leggendo ì bollettini del 26, 27 

e poi la descrizione 

cempio che faceva. n 

8 Certo an- 

: la guerra è orrenda, 
patria 

sta orribile cosa, deve 

|_‘»—’@’»«dal morbo fu posta la Di 5 

E Ri scritta: « Memini MDLVI ». Un tal rendendo con ciò possibile l'immediato e] suo diario la parte migliore d' sè: 

È _“\*. Cfsotto nel 1710, cuî non garbava 80- prìngipio dei lavori. dirò, ha segnato tutto se stesso. Rare 

| _°‘’pralasua abitazione così triste ricort Intervennero poi î rappresentanti dei volte. come nel corso di questo libro, 

L «do, pensòdi levare la lapide, ma un 0It comuni di. Pordenone, Ayvîano per pro- si riscontra la verìtà del detto: « le 

dine perentorio degli avogadori «quod spettare la necessità dell’immediatà style c'est l'homme ». Anche Quelli che 

i 
ultimazione della linea Comina-Avi#no non conoscono l’autore — ® PASSO che 

   

   

      
        

      

        
       
     

       

       
   

    

   

  

   

  

     

        

      
    

‘ niiîco debeat reponere », gli fece MT" 

mangiare l’arbitrio fatto. 

pat Alcuni annî dopo, nel 1743, la lapid® 

ta: rinnovata con la spesa dì lire vene 

te 46 e 10 soldi. Questa rimase fino 2 

| pochî anni fa quando, con criterìo di- 

n Friuli siano be npochì perchè la sua 

bicicletta ha percorso {l Friuli da capo 

a fondo — se lo fingono come Sbalza 

da queste pagine. 

vi fatto tutt'uno con 

în proseguimento della già costruita 

I ordenone-Comina su progetto ‘da com 

pllarsì dall’ing. Mnyenan.. 

I deputati presenti e S. E. l'en. Pie- 

triboni dissero di prendere a euera tale ‘la bicicletta per 

i seuttbile, fu sostituita da quella che proggtto assicurando tutto il loro vali- correre da un comando all’altro, da ut 

‘oggi vediamo. do appoggio presso il Governo. ufficio a un'altro per fare Îl bene, per 

soccorrere f fratelli, per ottenere un 

permesso, per attenuare un ordine, per 

smontare una soprafiazione. E tutto ciò 

T Sindaco di Udîne espose i b'isognî 

più impellenti della città riguardanti 

la deficlenza delle abitazioni e la neces. 

«tà che vengano ricostentte le case 
danneggiate per renderle abitabili. 

Presentò un piano dî altri varî lavo- 
ri comprendent? la costruzîone di edifi- 

scolastici, sistemazione di strade d' 

SH 
: nf foi 

Di P 

| Udinese, virtuosa... 

di - non è mio l’elogio alla donna udine- 

| — se, ma non, è neanche recente: più se- 

$ colì sono passati dopo che questa lusin- 

© ghiera caratteristica fu riprodotta in 

| tima iconografia dì Giovanni Guerra in- 

diale, un poco Sronica, che tante volte 

  

ci 

ve la parte mi 

tta ha segnato 

Un esile fascio di ner- - 

semplicemente con una franchezza cor- 

sconcerta gli oppositori ma che mai non 

lo tradisce, perchè egli sì presenta qua- 

le è e quale vuole essere, con la sua 

E il d'iarlo sì chiude con pagin ma- 

ehifiche narrando gli 

eoneludendo con un alato 

neì destini della patria. incalzano € 
inno di fede 

avvenìmenti che 

. Non ho inteso eon queste note dì pre- 

sentare il libro. Una qualunque pagi- 

na aperta basterà a soggiogare il let- 

tore e a non lasciarlo finchè non le ab- 

bia scorse tutte con l’ansìetà e con la 

passione di chì le scrisse. Come finîre 

dunque se non esprimendo il voto che 

questo diarfo sia lar 

to nel Friuli e fuori? Tanto più ehP. 

questo, oltre che 

ne esatta e meticolosa del duro anno 

di servaggio, è altresì un libro ammo- 

nitore. E’ Yl monito di quanto possa 

una coscienza nobile e dignitosa posta 

di fronte alle violenze più grossolane. 

ed agli intrighî più biechi. 

Ancora. Vediam 

che i mortì passano in fretta. Pur trop- 

po dove le granate 

coràbusta la terra è già rinata e rimor- 

ta la fresca erba, ed | superstitì canta- 

no a voce alta troppo alta, sulle tom- apart; 1 
n 

be dei morti sulle gramaglie dei vivi, 11 SCO 
i du 

cantico della vita. Valga Il 

di Trombetta a fa 

mente alla gioventù reduce, quanto ha 

sofferto la piccola 

dìamo così faticosamente ricostruendo, 

una documentazio- 

gamente conoscìu- 

   

  

   

    

        

  

   
    

   

   

  

   

    
    
    
      

  

       

    

   

   
     

    

   
   

            

    

     

    
      

    

35 percento all’atto della sottoscr. (meno L. 2.50 cedola al 1° luglio 1920). ; 

30 » al 30 aprile 1920. 

22.50 » 5 luglio 1920. 

Nei versamenti saranno accettati come contante, tanto all’ atto della sob. 

scrizione, quanto successivamente in pagamento di rate, le cedole dei titoli dî di 

Stato consolidati e redimibili e dei Buoni del Tesoro, con scadenza a tutto il 

1° luglio 1920, come pure gli interessi che verranno o maturare entro il detto 

periodo, sulle rendite nominative consolidate e redimibili e sui buoni «del Tesoro 

pluriennali nominativi, non soggetti a usufrutto Vitalizio e mon snbordinati a 

speciali condizioni, 
de: 

In pagamento delle somme sottoscritte sono accettati 

a) è Buoni del Tesoro ordinari 

b) è Buoni del Tesoro quinquennali 4 00 

c) è Buoni del Tesoro triennali 5 00 

d) è Buoni del Tesoro quinquennali 5 00 # 

e) Ze Obbligazioni dei debiti redimibili dello Stato sorteggiate per rim- È 

porso precedentemente alla sottoscrizione, conformemente alle disposizioni del i 

Programma di emissione. 
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o oggi, pur troppo, 

dirompenti avevano Sono ammessi inoltre in versamento titoli pubbliei estéri, secondo le iste 

zioni del Ministro del Tesoro. 
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r conoscere, special. 

  

American Denti 
patria che ora an- 

  

  

  

sero ver 
  
  

  
  

      arene iceman 

‘Mercoledì scadono gli abbonamenti del Î9i 

| sospeso il giornale invii tosto va; 

amministrativa non si spedirà il g 
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9. Chi non vuole vedersi 

aclia all’Amministrazione. Per reg 

chi non ha versato limp 

  

ed oro - Denti a perno to 
Denti - dentiere artificiali in vuleanite 

(brigde-works) apparecchi Corone d’oro - Ponti all’ americana 

raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVO RI IDEALI upive - Via Mercatoveschio n. 41 p. p. UDINE. 

Aperto tutti ì giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 falle 9 - e dalle 18° 
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